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�Spudorato, impuden-
te o meglio impudico, sfac-
ciatamente provocatore;
così appare il Don Giovanni
che venerdì 21 ottobre tro-
neggerà sul palco del Carlo
Felice ad aprire con toni
magniloquenti la nuova sta-
gione lirica.
È lui il manovratore im-

mobile e astuto di pedine
che popolano un paesaggio
che reca sì i tratti della no-
biltà e della magnificenza,
ma chemostra anche la de-
solazione e lo squallore che
le corrodono: ed ecco un'
oscura e sporca periferia, a
tratti fatiscente, inquinata
dal tempo e dall'inedia, che
la regia di Davide Livermo-
re e il linguaggio "aggressi-
vo" di Santi Centineo non
risparmiano affatto al pub-
blico, annientando senza
pietà le buone maniere e
mostrando una realtà cru-
da e disgustosa ma perico-
losamente e misteriosa-
mente viva e catalizzante.
Sfondo consono e pre-

gnante metafora di un'ani-
ma dissoluta, destinata al-
la perdizione, ancor peggio

all'autodistruzione, ma
non per questo meno attra-
ente, anzi di una forza inau-
dita e inarrestabile, incar-
nazione magnetica e ipno-
tizzante dell'Eros inteso co-
me sublime archetipo che
dirige su di sé le volontà e
che inesorabilmente con-
danna chi lo possiede.
L'entità primigenia non è

umana e inumano è Don
Giovanni, prescelta vittima
dell'ineluttabile, mostruo-
sa figura in bilico tra il su-
blime e il ripugnante, tra il
sovrannaturale e
l'empietà. L'oscurità domi-
na sovrana, nel buio i perso-
naggi smarriscono se stes-
si, perdono i propri confini
e inesorabilmente conver-
gono verso un unico cen-
tro, assoluto, paralizzante,
Lui, il grande burattinaio
sadico e immoto, sovrano
delle tenebre che lo celano
agli occhi umani.
Don Giovanni è magmati-

co; condiziona le attitudini
di chi lo circonda, gioca im-
pietoso con le loro anime,
tutto muove, tutto sembra
decidere; lo fa grazie alla
sua prorompente
materialità,ma riesce a far-

lo anche da morto, perchè
senza di lui gli altri perso-
naggi sbiadiscono, perdo-
no ancor più quel barlume
di vitalità, di blanda consi-
stenza che recano con sé,
sprofondando nell'oblio e
nel vacuo.
Sbigottisce la profondità

cui giunge l'esplorazione
dell'animo umano, violen-
tato nelle sue più recondite
ed insondabili sinuosità,
un cammino arduo e scon-
volgente che il genio del Da
Ponte intraprende senza ti-
more, anzi con ironica e
quasi canzonatoria violen-
za e provocazione; una sfi-
da che questo allestimento
riprende e ripropone, con
un linguaggio moderno e
scioccante, si potrebbe di-
re visionario, capace di sot-
tolineare le tematiche così
fortemente attuali del li-
bretto, il suo spirito rivolu-
zionario primordiale e di

far emergere la forza
espressiva dei personaggi
che diventa quasi espressio-
nistica e la loro valenza sim-
bolica all'interno di un gio-
co pericoloso e inarrestabi-
le.
Una regia che non lascia

spazio quindi a "bon ton" e
raffinate convenzioni e che
non si rammarica affatto di
mostrare botole e tombini
come porte di accesso al
mondo "inferiore", presen-
te anzi in tutta la sua aber-
rante tangibilità. Una pro-
duzione innovativa, che si
avvale di forze giovani ed
emergenti, quali la coppia
di artisti figurativi Botto e
Bruno per i costumi e che
riporta sulla pedana del di-
rettore d'orchestra una
sensibile ed ammirata Ju-
lia Jones, già applaudita in-
terprete delle "Nozze" mo-
zartiane in scena due anni
fa sul palco del Carlo Feli-
ce.
La Jones dirige con estre-

ma intelligenza ed entusia-
smo un doppio cast di altis-
simo livello, voci giovani
sulla strada di una brillan-
te carriera: Erwin Schott e
Pietro Spagnoli nel ruolo di
Don Giovanni, Ilya Bannik
e GudJon Oskarsson per il
Commendatore, Svetla Vas-
sileva e Mirtò Papatanasiu,
due affascinanti Donna An-
na, FrancescoMeli e Blagoj
Nacoski in Don Ottavio, Il-
diko Komosi, Marcella Or-
satti Talamanca e France-
sca Pedaci per Donna Elvi-
ra, Nicola Uliveri, Vito
Priante e Alex Esposito nei
panni di Leporello, Marina
Camparato e Elena Belfio-
re per Zerlina. Uno spetta-
colo con grandi ambizioni;
farà parlare di sé, senza
ombra di dubbio.

Quelle quote rosa che spaventano le redazioni

C are lettrici e cari lettori, so che stava-
te in ansia (si fa per dire) attendendo
anche la classifica delle più affasci-

nanti e simpatiche giornaliste genovesi, do-
po il sondaggio effettuato sui «belli e fasci-
nosi» columnist di casa nostra.

La nostra prima inchiesta ha suscitato
tante e allegre reazioni nelle varie redazio-
ni: la giuria femminile è stata assalita da
critiche, ma anche da elogi.
Ora tocca all’universo della co-
municazione femminile.
Anche in questo sondaggio

abbiamo creato un «gruppo di
lavoro», tutto maschile ovvia-
mente: sei giornalisti professio-
nisti di varie testate (rigorosa-
mente anonimi), un sociologo e
unopsicologo, oltre aduno stili-
sta anche esperto di... lifting.
Scherziamo un po’, natural-
mente.
Scartate l’ipotesi di una clas-

sifica secca, la giuria ha deciso
di dividere le colleghe in cate-
gorie, a secondadel fascino edel comporta-
mento professionale. Insomma: una cosina
seria, mica storie!
Andiamo allora con categorie e classifi-

che relative:
Ladies. Un primo gruppo viene catalogato
come quello delle «Ladies», cioè delle «si-
gnore della notizia». La maturità, il fascino
sottile, a volte l’inquietante bravura le han-

no caratterizzate. Eccole:
Wanda Valli (Repubblica)
Elisabetta Vassallo (Il Secolo XIX)
Luisella Rossi (Ansa)
Donatella Alfonso (Repubblica)
Ava Zunino (Repubblica)
Daniela Altimani (Il Secolo XIX)
Giovanna Rosi (Telecittà
Egle Pagano (Il Secolo XIX).

Sono otto croniste di lusso.
La «Dark Lady» viene definita
Wanda Valli, dal fascino am-
maliante, sempre molto chic
anchequandovaa fare inchie-
ste nei quartieri popolari.
Ama il nero (non politico). «Si
muove come fosse inpasserel-
la». Piace molto agli uomini
politici (di destra e di sinistra).
DarkLady laValli, biondissi-

ma lady Elisabetta Vassallo,
unaspecie di «amazzone»del-
la notizia (a cavallo vabenissi-
mo), «solare, alta e slanciata»
come una betulla. Fascino da

film americano anni Sessanta (ricordate
«LaSignora Stone?»). LuisellaRossi, la ros-
sadivampante, cronista di nera inanni rug-
genti, faceva innamorare tutta la polizia di
Stato. «Un sorriso pieno di passione» dice
un giurato. Sono piaciuti molto i riccioli a
cascata di Donatella Alfonso: look giovane,
fascino un po’ misterioso, da sindacalista
insofferente.Ottimi consensi perDanielaAl-

timani dolce, felpata, ma pare
con un carattere fermo, deci-
sionista convinta (ne sa qual-
cosa l’ottimo marito, lui bello
davvero, EugenioAgosti). Giu-
ria convintaancheperGiovan-
na Rosi, volto straordinario,
ottimista epulito eperAvaZu-
nino «flessuosa comeungiun-
co».
Le Jene. Un secondo gruppo
entra nella categoria «Jene»:
cioè le croniste d’assalto, catti-
velle e aggressive, che sanno
dovevogliono arrivare.Di loro i giurati han-
no detto che credono alla carriera, obbedi-
sconoal loro intuito e combattonoper il suc-
cesso.
Rosanna Piturru (Canale 5)
Raffaella Griggi (Repubblica)
Michela Bompani (Repubblica)
Paola Balsomini (il Giornale)
Paola Setti (il Giornale)
Elisabetta Biancalani (Primocanale)

«Splendida» ha detto la giuria della Pi-
turru. Punto e basta. I suoi servizi sono co-
me «un’ondata nel mare dei Caraibi». Pim-
pante, allegramente sexy Raffaella Griggi.
Lo stilista l’hadefinitauna«Grecò»del Ter-
zo Millennio, una di quelle che può vestirsi
anchedi straccetti. Così comeMichelaBom-
pani (da poco diventata mamma) ha scate-
nato l’entusiasmo dei lettori e fatto felice il
suo scopritore,FrancoManzitti, tanto sensi-

bile al fascino femminile quan-
to stimato dalle giovani prati-
canti. «Un morbido sex-appe-
al» il suo, (di Michela).
«Una cerbiatta che esce dal-

la foresta»: in Paola Balsomini
dietroquel viso dolce si nascon-
dono grinta e determinazione.
È sempre all’altezza della noti-
zia (anche facilitata dalla statu-
ra). Piacequella «nervosa cari-
ca emotiva» inElisabettaBian-
calani, la vera scoperta di Pri-
mocanale. Seguirà le orme di

Ilaria Cavo e Maria Latella: carriera d’oro
versodestini nazionali. Di un’eleganza colo-
rata, ma sobria. Piace ai managers, specie
quelli della nostra portualità.
Scattante, prontaabattere tutti sui cento-

metri, Paola Setti viene giudicata lamiglior
cronista regionale. Suscita te-
nerezza,ma soprattutto, come
dice il sociologo, «fa sangue».
Pericolosa su questo versante.
Pantere. Il terzo gruppo entra
nella categoria delle «Pante-
re». Sono le giornaliste «felpa-
te», che scivolanovia sullanoti-
zia con grande abilità, saggez-
za e professionalità. Eccole:
Monica Bottino (il Giornale)
Cristina Cambri (il Mercanti-
le)
Silvia Neonato (Il Secolo XIX)

Marina Sirtori (il Giornale)
Caterina Venchi (Genova Vip)
Monica Zunino (il Mercantile)

Il nostro gruppo di lavoro le ha definite
tutte «di una bravura inquietante», brave
cioèma anche sornione. DaMonica Bottino
(quando rivela fatti e misfatti della nostra
Sanità), a Monica Zunino (che sfiora con
eleganza lemolte brutture della portualità)
a Silvia Neonato che cerca di nobilitare
quella cultura che a Genova lascia sempre
molto a desiderare, a Caterina Venchi De
Martinoche coordinaun«magazine»diver-
tente (appunto Genova Vip) caratterizzan-
dolo con la sua freschezza e la sua curiosi-
tà, a Cristina Cambri che sa raccontare con
pulizia e rigore avvenimenti giudiziari, di
cronacabianconera, insomma tuttaunacit-
tà nel suo vero o presunto cambiamento.
Da ultima ma non ultima quella Marina

Sirtori, detta «la Zarina», che del giornali-
smo organizzativo ha fatto quasi una «mis-
sione»: sonoquasi trent’anni di professione

accanto ai «menabò» e ai
«mouse». Ha vissuto tutta la
PrimaRepubblicadel giornali-
smo genovese. E ne ha ancora
tanta voglia... I nostri giurati
le hanno assegnato l’«Oscar
della resistenza».
P.S. A chiusura di questo

«gioco» vi chiediamo: chi pre-
ferite? Le «Ladies», le «Jene»,
le «Pantere»? Mandateci
e.mail, fax, lettere se volete
continuarequesto divertimen-
to...

Marzia Fossati

�Parsherienaset finalmente riposa in pa-
ce. Dopo secoli di «sballottamenti» da una
parte all’altra del mondo, da Parigi a New
York, oggi la statuetta sacradel sacerdote egi-
zio del dio Horus si è finalmente riunita alla
sua mummia e al suo sarcofago con cui com-
pleta il corredo funerario inuna trina inscindi-
bile per la tradizione dell’antico Egitto. Al
tempo dei faraoni, il corredo funebre rivesti-
va infatti un’importanza fondamentale al fine
di garantire l’immortalità dell’anima del de-
funto. E ad assicurare la vita eterna al sacer-

dote Parsherienaset ci ha pensato la Fonda-
zione Garrone, fondata in nome di Edoardo
Garrone che nel 1938 avviò l’attività indu-
striale del gruppo Erg, con il compito di pro-
muovere eventi culturali e sociali, realizzare
studi e ricerche, organizzare seminare e con-
vegni. E proprio la Fondazione, attivandouna
sorta di «Chi l’ha visto?» museale, è riuscita,
dopo anni di ricerche, a scovare e assicurarsi
per 176000 $ la statuetta ad un asta telefoni-
ca di Sotheby’s a New York, per farne dono

alla città di Genova. Il sarcofago e relativa
mummia invece, dimorano ormai stabilmen-
te dal 1931 al Museo Archeologico di Villa
Pallavicini a Genova Pegli (domenica gratis
per tutti i residenti del comune di Genova,
feriali 4 e 2,50 Euro), e la statuetta andrà a
ricongiungersi a loro a fine novembre, per
prendervi poi definitiva dimora.
Nel frattempo, da oggi fino al 27 novembre

appunto, la statuadel sacerdote egizio rimar-
rà esposta al pubblico all’interno di una mo-

stra a tema allestita presso la Commenda di
Prè (piazza della Commenda 1, Genova), a in-
gresso gratuito, che andrà a inserirsi, dal
prossimo27 ottobreall’8novembre, all’inter-
no del programma del Festival della Scienza,
insiemeaduna serie di conferenze sull’egitto-
logia e di interessanti appuntamenti tra cui,
particolarmente curiosi, «Truccarsi e accon-
ciarsi all’egizia» il 29 ottobre e «Scrivere in
geroglifico» il 2 novembre, entrambi al Mu-
seo di Archeologia di Pegli.

Va in scena venerdì sera l’opera diMozart che inaugura la nuova stagione lirica del Teatro Carlo Felice. La regia è diDavide Livermore

Un dissoluto Don Giovanni di periferia

CARLO FELICE Un momento delle prove del «Don Giovanni» che apre la stagione lirica

IlTouringsvela lacittàaibambini
Tutte le iniziative di unadomenica che fa venir voglia di viaggiare

TRA MUSICA E MUSEI

PANTERA Marina Sirtori

Lastatuetta si ricongiungeal suo sarcofago

STATUETTA Parsherienaset

MISSIONE COMPIUTA DELLA FONDAZIONE GARRONE

Linguaggioaggressivo e toni crudi
perundoppio castdi giovani voci
Sul podio la bacchetta di Julia Jones

Fabrizio Graffione

�«Insegnaai bambini adiventa-
re i viaggiatori curiosi di domani» è
il titolo della giornata cultutrale che
il Touring club italiano organizza in
ventisei città italiane, fra cui Geno-
va, domenica23ottobre. Il program-
ma all'ombra della Lanterna è stato
illustrato ieri mattina dall'assessore
Maria Paola Profumo, con i respon-
sabili dei vari musei e gallerie citta-
dine, nella sala stampa del Galata
alla vecchia Darsena.
Si comincia alle10con le visite gui-

date al museo del mare Galata, alla
chiesa e commendadi Prè, il percor-
so si ripete alle 11, 14.30, 15.45. Al-
le 10, 10.15, 15 e 15.15 visite guida-

te al museo di Castello d'Albertis.
Alle 11.30 entra in scena il «palco

in vecchia Darsena» con il piccolo
concertodeiBandaneoespecial, ani-
mazionee spettacolodellabandmul-
tietnica formatadagiovanissimiper-
cussionisti guidati dal maestro Mar-
cello Liguori. Alle 12.15 toccherà ai
Reggeiti, squadradi cantoa trallalle-
ro, alle 12.45 Tam Tam Magique
con Ibrahim Sampou, ritmi e danze
dell'AfricaOccidentale.Nel pomerig-
gio si comincia alle 16 con il duoVal-

la Scurati, la musica tradizionale
dell'Appenninocon il suonodel piffe-
ro e della fisarmonica. Alle 16.30 sa-
lirà sul palco una giovane cantautri-
ce, una nuova interprete per la can-
zone d'autore: Chiara Ragnini. Alle
17.15 concertodi Flavia Ferretti, un'
affermata chansonnière genovese,
un'interprete al femminile intensa
ed aggressiva. Alle 18.15 chiude
l'angolo musicale in vecchia Darse-
na Equ, dopo il successo di Sanremo
2005, il gruppo presenta il nuovo al-

bun prodotto dai genovesi di Mac-
caja.
Tornandoal primopomeriggio, al-

le 15.30, Maria RosaMoretti, all'au-
ditorium del museo del mare e della
navigazione, tiene una conferenza
multimediale «attraverso palazzi e
luoghi storici della città: unapasseg-
giata virtuale guidata dalle opere e
dalla vita dei più importanti compo-
sitori genovesi». Ancora al Galata,
dalle 16 alle 17.30, viene organizza-
to un laboratorio musicale per i più

piccini intitolato: «musica in culla»
e «primi passi tra i suoni». Si tratta
di attività per bimbi da zero a tre
anni e da tre a sei anni, svolte da
operatori specializzati chepresenta-
nounanuovapropostaper sviluppa-
re la competenzamusicale dei picci-
ni.
Alle17, alGalata, grandeappunta-

mento per il concerto del coro alpi-
noMonte Zerbion.
Nella giornata del Touring è an-

che previsto l'accesso gratuito alla
bibliotecaDeAmicis e almuseoLuz-
zati per attività istruttive e diverten-
ti quali letture di viaggio e il fantasti-
co labirinto-gioco «scoprire Geno-
va»e la presenzadei panificatori ge-
novesi, che produrranno e vende-
ranno le tipiche focacce liguri.

JENA Paola Balsomini

wArsenico e merletti

JENA Paola Setti
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